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Patrimonio culturale immateriale europeo
per la crescita di una condivisa, 

comune identità

Da tempo si studiano i fenomeni culturali e gli effetti che
questi producono sulla società; ci viene spesso ricor-

dato come la cultura in genere è un luogo “terzo” di con-
vergenza e di convivenza civile. I conseguenti consumi cul-
turali ben rappresentano quindi, in ogni Paese, un valido
indicatore dello stato di salute della società: in sostanza
l’esame, non tanto dei consumi quanto dei non consu-
matori di cultura e dei fenomeni che sono alla base di que-
sto aspetto negativo serve per capire quali sono le criti-
cità e quali le possibili soluzioni. 
Si dibatte da anni sul ruolo del bene culturale come ele-
mento centrale per la crescita socio-economica di una col-
lettività. L‘introduzione di una forte presenza dell’inse-
gnamento dell’educazione civica e di una storia comune
europea, fin dalle prime classi della Scuola primaria, rap-
presenta la base su cui costruire il senso di appartenen-
za a una comunità locale prima, poi regionale, nazionale
e infine europea. È quindi con questa consapevolezza che
si può rafforzare la comune convinzione che il continen-
te europeo è portatore di civiltà ispirata ai propri retaggi
culturali, religiosi e umanistici, dove proprio i beni cultu-
rali possono svolgere un ruolo centrale come testimoni di
una civiltà comune. 
Accanto ai beni materiali, possiamo, con pari dignità e im-
portanza, collocare la Convenzione per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, approvata dalla confe-
renza generale dell’UNESCO il 17 ottobre 2003, ratificata
dall’Italia quattro anni dopo, il 29  settembre 2007, stru-
mento normativo che ben rappresenta quell’humus iden-
titario dato dalle prassi, dalle rappresentazioni, dalle
espressioni, dalle conoscenze che vengono riconosciuti dal-
le singole comunità, insieme agli strumenti, oggetti, ma-
nufatti e spazi  culturali ad esse associati, come parte in-
scindibile del loro patrimonio culturale trasmesso da ge-
nerazione in  generazione, talvolta rielaborato e ricreato
dando alla comunità un senso di identità e di continuità. 
Quindi salvaguardare questo patrimonio, assicurarne il ri-
spetto, suscitare consapevolezza della sua importanza e
condividerne i contenuti promuovendo la cooperazione in-
ternazionale e il suo sostegno, è l’obiettivo cui tendere. 
A livello internazionale la lista è allo stato composta di 213
elementi identitari, di cui tre italiani, il Canto a tenore Sar-
do, la Dieta mediterranea e l’Opera dei Pupi siciliani, pri-
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mo inserimento italiano nella lista Unesco. Proprio la Re-
gione Sicilia ha istituito - prima in Italia - il c.d. Registro
delle Eredità Immateriali (REI). Il registro si compone di cin-
que libri: quello dei Saperi (tecniche di produzione, materie
prime utilizzate e processi produttivi), ed è inutile sottoli-
neare come tale ambito dovrebbe sempre più caratteriz-
zarsi in una logica nazionale e non solo regionale; quello
delle Celebrazioni (raccoglie i riti, le manifestazioni e le fe-
ste sia religiose che pagane, legate ai cicli produttivi che
affondano le radici nel passato e appaiono ancora oggi
come fenomeno collettivo); quello delle Espressioni (mi-
noranze linguistiche, letterarie, musicali, teatrali, nelle va-
rie forme di rappresentazione locale, canti di lavoro); quel-
lo dei luoghi (spazi legati alla mitologia, alla letteratura, alla
leggenda, alla storia); infine quello dei Tesori Umani vi-
venti , forse l’area più significativa, che si rivolge agli uo-
mini riconosciuti come bene culturale immateriale, feno-
meno che troviamo anche nella tradizione culturale giap-
ponese (ad esempio cantore, scalpellino, ricamatrice, se-
condo il criterio della unicità da tramandare che vede que-
ste persone come “maestri” al tempo stesso docenti e in-
novatori con il compito di trasmettere ad altri la loro abi-
lità e maestria).
Investire nella ricerca e nella salvaguardia di questi valo-
ri - promuovendone una sistematica catalogazione e una
attiva politica di studio, salvaguardia e diffusione, proprio
in quello che viene considerato il secolo della materiali-
tà e della globalizzazione - può ben caratterizzare il con-
cetto di immaterialità come complementare a ogni altro
bene culturale ma non diverso quanto a importanza, finalità
e prospettive di tutela e valorizzazione. 
La scuola può fare molto in questo settore.

Pietro Graziani


